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La relazione di Paletta al Comitato centrale 
sombrare essenzialmente un 
ricatto propagandistico, i di­
rigenti della DC parlano del­
la minaccia commissariale. 
Noi denunciamo a n e o r a 
una volta questa grave mi­
naccia contro la democrazia. 
questa grave minaccia che è 
rivolta non contro un partito, 
non contro le sinistre, ma 
contro il Paese, contro gli 
elettori, questo fatto che è la 
dimostrazione che non si 
vuol tener conto della situa­
zione esistente nel nostro 
l'aese. Nello stesso tempo, 
però, noi dichiariamo che 
non temiamo nuove elezioni, 
che non accettiamo la mi­
naccia del commissario e che 
non consideriamo come una 
alternativa alla minaccia del 
commissario una ammini­
strazione qualsiasi, un sinda­
co qualsiasi, un compromes­
so vergognoso o una capito­
lazione. Noi poniamo il pro­
blema a coloro che ne han­
no la responsabilità: sono es-
t-i che devono rispondere 
non a noi ma ai nostri elet­
tavi. e anche ai loro elettori. 
K prima di tutto noi poniamo 
cii fronte alla loro responsa­
bilità i socialdemocratici e i 
vt'pub'olicani, che in una gran 
parte delle amministrazioni 
dove vi è la minaccia del 
commissario prefettizio e di 
una politica di destra potreb­
bero, con il loro voto, deci­
dere per delle amministra­
zioni popolari nelle quali il 
partito repubblicano e il par­
tito socialdemocratico avreb­
bero un peso rilevante, de­
terminante. 

/ tentativi 
di discriminazione 

Noi denunciamo 1 tentativi 
di discriminazione che ven­
gono l'atti nei nostri confron­
ti e che nascondono il timo-
ìe che le forze avanzate dei 
lavoratori vadano alle ammi­
nistrazioni, amministrando 
onestamente come hanno 
fatto dove hanno ammini­
strato. o persino il timore 
che queste forze anche sol­
tanto vigilino, controllino. A 
coloro che accettano il me­
todo della discriminazione, 
che è una eredità scelbiana, 
vogliamo ricordare cosa pen­
sano gli elettori quando si 
tratta di risolvere questi pro­
blemi. Noi ricordiamo loro 
che c'è stata una città dove 
bisognava combattere i co­
munisti soltanto perchè era­
no comunisti, dato che essi 
nessun reato avevano com­
piuto: questa città è la città 
di Bologna e noi abbiamo 
visto che 6.000 elettori social­
democratici, che nelle pro­
vinciali hanno votato per la 
socialdemocrazia, hanno in­
vece votato per il compagno 
Drizza nelle elezioni per il 
comune; abbiamo visto 2.000 
elettori liberali votare per la 
lista comunista nelle elezioni 
comunali mentre avevano 
votato per il partito liberale 
nelle provinciali. 

Noi consideriamo che oggi 
sono possibili soluzioni demo­
cratiche nella più gran parte 
dei comuni dove l'equilibrio 
rende complessa la situazio­
ne; e che queste soluzioni de­
mocratiche devono essere ot­
tenute tenendo conto della 
volontà degli elettori. Per 
parte nostra, già dove insie­
me ai compagni socialisti co­
stituiamo la maggioranza, noi 
abbiamo offerto larga possi­
bilità di collaborazione a uo­
mini e a forze di tutti i par­
titi democratici; là dove non 
abbiamo la maggioranza ed è 
necessario costituire u n a 
Maggioranza attraverso a del­
ie intese, noi siamo dispasti 
ad una politica unitaria più 
larga, non poniamo pregiu­
diziali e preclusioni per gli 
elementi democratici, a qual­
siasi parte dello schieramen­
to politico appartengano. Ma 
vogliamo sapere il programma 
che è l'obiettivo di questa po­
litica. per che cosa eleggia­
mo dei sindaci e delle giunte. 
In pari tempo mettiamo in 
guardia i democratici contro 
il pericolo di compromessi e 
contro la capitolazione; li 
mettiamo in guardia dal pe­
ricolo di cedere al ricatto del 
commissario e per questo noi 
poniamo come condizione un 
tsame comune del program­
ma. perchè il programma ri­
sponda alle esigenze, alle ne­
cessità popolari; chiediamo 
che ad amministrare non sia­
no i rappresentanti della 
triplice. degli speculatori. 
d: coloro che hanno rapinato 
lo linanze locali; chiediamo 
cioè che ci sia inequivocabil­
mente la chiusura a destra. 

Maggiorante relative 
in molti centri 

Ci sono molti centri impor­
tanti nei quali una soluzione 
può essere ottenuta tenendo 
conto delle maggioranze re­
lative. Tuttavia." nel valutare 
questo maggioranze relative. 
f'è un aspetto che non può 
cs.-ere dimenticato: da una 
parte ci sono 20. 30. 15 comu-
r.i.-ti e socialisti e dall'altra 
-0. 30.15 consiglieri dei centro 
governativo con un'appendice 
di uomini che appartengono 
;;! partito monarchico e al 
partito fascista. Noi chiedia­
mo cosa intendono fare in 
questo caso i partiti che vo­
gliono considerarsi democra­
tici: noi domandiamo se i 
rappresentanti non soltanto 
della socialdemocrazia e del 
partito repubblicano ma an­
che della D.C. sono disposti 
ad unire i ioro voti con le 
destre e con i fascisti. 

Per rendei e impossibile la 
alleanza con le forze della 
destra, cosa che : cittadini 
di ogni partito democratico 
• iC-buOiiO iilcotrie inammissi­
bile, c'è una soluzione che 
oggi si presenta, soprattutto 
tenendo conto che le forze di 
centro rifiutano la collabora­
zione: lasciare che le forze 

di sinistra determinino la no­
mina di un sindaco e di una 
giunta e che BÌ facciano poi 
giudicare secondo il loro pro­
gramma ed 1 loro atti. 

Noi denunciamo il perico­
lo che a questa possibile 
apertura a sinistra si voglia 
sostituire, attraverso intri­
ghi. in comuni essenziali per 
la vita della nazione, una 
eventuale apertura a destra. 
Questo è ciò che forse vo­
gliono ottenere coloro che ri­
petono il veto fanfaniano; 
questo è ciò a cui cerca­
no di arrivare coloro che ac­
cettano l'ipoteca di Malaso­
rti. Per parte nostra noi ope­
riamo con vigore per sventa­
re questi tentativi. Noi inten­
diamo. località per località, 
realizzare tutto quello che è 
possibile per una soluzione 
democratica; ed è per questo 
che noi pensiamo che, anche 
in questo momento, debbano 
intervenire i militanti, gli 
elettori; essi non possono ac­
cettare che le direzioni lo­
cali dei partiti e gli eletti 
trattino senza informarli, non 
possono accettare che il loro 
voto venga tradito e non pos­
sono pensare di poter inter­
venire soltanto se ci saranno 
delle nuove elezioni. 

Noi, della democrazia, ab­
biamo forse una concezione 
particolare, certo diversa da 
quella di molti dei nostri av­
versari; ebbene. vogliamo 
sottolineare che hi nostra 
concezione della democrazia 
ci fa pensare che oggi a con­
trollare e a vigilare devono 
intervenire gli elettori, le or­
ganizzazioni di base, coloro 
i quali vogliono che la loro 
città venga amministrata 
onestamente e da forze de­
mocratiche. 

Dicevo che il voto del 27-28 
maggio conferma il nostro 
giudizio e la nostra prospet­
tiva. ma questo significa che 
esso ci pone il problema di 
definire ancora con maggior 
chiarezza la nostra politica 
in questo momento, di ren­
derla concreta, di tener con­
to delle indicazioni dell'elet­
torato per correggere i nostri 
errori. Vogliamo comprende­
re appieno la realtà della si­
tuazione, rifiutare i facili ot­
timismi che hanno alla loro 
radice un giudizio errato e 
dei conseguenti elementi di 
demoralizzazione, operare per 
ricavare intero il risultato 
che si può trarre da questo 
nuovo successo per andare 
avanti, tener conto anche de­
gli elementi che hanno potu­
to non farci ottenere tutto 
quello che avremmo potuto 
ottenere se avessimo lavorato 
meglio e compreso di più. 

Condurre la lotta 

giorno per giorno 
Quale è il problema che >"i 

pone oggi di fronte a noi. di 
fronte al movimento democra­
tico? Che cosa ci insegnano 
anche queste elezioni? Da una 
parte vediamo che un elemen­
to decisivi) per la nostra re­
sistenza e la nostra avanza­
ta è l'azione concreta, l'azio­
ne quotidiana. Bisogna saper 
condurre la lotta di opposizio­
ne giorno per giorno, colle­
garci con l'attività delie mas­
se, non consentire ai democri­
stiani di male amministrare. 
ricordandoci degli elettori e 
degli interessi cittadini sol­
tanto durante la campagna 
elettorale. Per andare avanti 
dobbiamo avere una politica 
concreta, dobbiamo ammini­
strare bene. Per andare avan­
ti dobbiamo rendere più effi­
cace la nostra attività sin­
dacale. dobbiamo rappresen­
tare gli interessi quotidiani. 
immediati dei lavoratori Non 
dobbiamo essere soltanto una 
speranza per l'avvenire, ma 
qualche cosa che vale giorno 
per giorno. Questa attività 
concreta, quotidiana, non e 
una attività empirica, a con­
dizione che noi la colleghia­
mo con la lotta generale di 
prospettiva; prospettiva che 
non è di un giorno e che non 
può essere surrogata dalle 
parole d'ordine: pro.-peuiva 
di apertura a sinistra, di una 
avanzata generale per la via 
italiana al socialismo. Questo 
è essenziale. 

Come possiamo ottenere 
questo risultato? Come pos­
siamo collegare questo lavo­
ro quotidiano con l'azione di 
prospettiva. liquidando sia ia 
inerzia di quelli che aspetta­
no sia di queili che esauri­
scono la lotta politica nella 
attività quotidiana? Noi pen­
siamo ad un largo movimen­
to unitario diretto dalle for­
ze di sinistra, ad un movi­
mento unitario democratico 
Iccato in alleanza con forze 
sociali di produttori, di ceti 
med; che si collegano con le 
categorie operaie, e lesrato ad 
una politica realizzatrice e. 
insieme, a degli obiettivi 
ideali. 

Quando, dinante ia campa­
gna elettorale uomini di cul­
tura si sono collegati con noi. 
hanno superato, anche in un 
momento come questo, i pre­
giudizi dell'anticomunismo e 
10 sbarramento anticomunista 
di tutti i nostri avversari, 
quando è avvenuto quello 
che è avvenuto a Bologna 
per uomini come Fiora e R.ii-
mondi. e nello «tesso tem­
po abbiamo avuto il colle­
gamento con i ceti operai 
e con tanta parte del ceto 
medio, noi abbiamo avuto un 
esempio tipico di questa azio­
ne che vediamo delincarsi nel 
nostro Paese: un'unità che è 
fótta di c-ìerriénti politici e 
sociali, generali e particolari 

Per ottenere -jje.'to dob­
biamo vincere la lotta che 
oggi è in corso fra il padro­
nato e l'avanguardia operaia. 
11 patii unalo. nelle nuove for­
mazioni. interviene con la 
sua presenza politica attra­
verso t partiti che esso in­
fluenza. Oggi il padronato 
combatte contro l'avanguardia 

operaia una battaglia per 
portare sul terreno del rifor­
mismo opportunista e per 
mantenere su questo terreno 
una larga parte dei lavora­
tori italiani. Noi non dob­
biamo nemmeno per un mo­
mento dimenticare questo 
problema: oggi c'è il pericolo 
di un riformismo socialdemo­
cratico che può intervenire in 
larghe zone della nostra clas­
se operaia. Il voto di Ivrea 
e certi voti della Fiat sono 
indicativi. Ma noi abbiamo in 
Italia la presenza ancora più 
forte di un riformismo catto-
l'co che forse troppo abbia­
mo trascurato. Forse, per il 
passato, noi abbiamo vi<to i 
cattolici essenzialmente come 
legati ad una ideologia reli­
giosa. ad una influenza reli­
giosa per quanto si riferisce 
ai problemi della loro co­
scienza. Ma i cattolici nel no­
stro Paese non sono come '. 
buddisti e i protestanti. I cat­
tolici non sono nemmeno 
soltanto dei cittadini che una 
determinata ideologia religio­
sa lega a quella organizzazio­
ne che è la Chiesa. I catto­
lici costituiscono in Italia an­
che una organizzazione ope­
raia di lavoratori tipicamen­
te riformista, dì un tipo ana­
logo a quella che è la so­
cialdemocrazia in altri paesi 
d'Europa. E questo è !'ele-
mento della vita cattolica che 
più ci è sfuggito e che forse 
è essenziale per l'unità dei 
lavoratori, he ACM si sona 
presentate in queste elezioni 
qualche volta come un vero 
e proprio partito. Hanno /at­
to la campagna per i loro 
candidati, hanno votato e 
hanno ricordato nei loro gior­
nali che in 53 province han­
no 2870 consiglieri eletti, che 
solo nella provincia di Mi­
lano ne hanno 487 e nella 
provincia di Brescia 150. Ec­
co i problemi che abbiamo di 
fronte: noi abbiamo cioè dei 
lavoratori sotto l'influenza 
socialdemocratica. abbiamo 
dei lavoratori organizzati nel­
le organizzazioni cattoliche 
che si pongono i problemr 
quotidiani concreti, che si 
pongono anche quei problemi 
empirici, che si pone quella 
parte operaia che rifiuta la 
prospettiva dello sviluppo de­
mocratico e rivoluzionario 
No; dobbiamo, per saldare il 
frante dei lavoratori e pei 
non lasciare impantanate 
nell'opportunismo una parte 
della classe operaia, collegare 
saldamente la battaglia quo­
tidiana alla giusta prospetti­
va generale e alla denunci! 
del pericolo delle forze mo­
nopolistiche. 

Compito di noi comunisti 
è quello di dare chiarezza a 
questa prospettiva, di spie­
gare i fatti. Compito nostro 
e dei socialisti fraternamente 
uniti, con una autonomia e 
una iniziativa reciproche, è 
quello di stabilire larghi 
collegamenti con tutti coloro 
che possono essere attratti 
da una giusta prospettiva. 
Quello che ci proponiamo è 
di imprimere una direzione di 
sinistra a tutte le forze che in 
un modo o nell'altro, anche 
confusamente, timidamente, si 
orientano tuttavia verso solu­
zioni socialiste. Per questo è 
necessaria una politica larga, 
aperta, senza nessun settari­
smo senza nessun irrigidi­
mento. ma anche senza nes­
sun compromesso, senza nes­
sun immobilismo politico da 
parte nostra. 

La realizzazione 
della Costituzione 

Ed ecco ancora che ritor­
na il richiamo al programma, 
all'indirizzo, ai problemi che 
noi abbiamo posto più di una 
volta e che si ripresentano 
per essere realizzati. Dobbia­
mo mantenere come nostro 
programma generale la rea­
lizzazione della Costituzione 
del nostro Paese. In tale 
quadro chiediamo al paese e 
al movimento democratico di 
continuare e di intensificare 
la lotta, nei prossimi mesi. 
soprattutto per la realizza­
zione degii Enti legione. Ab-
b.amo scritto questa paiola 
nel nostro programma elet­
torale e non vogliamo di­
menticarla. Questa e una 
tappa essenziale e realizza­
bile nella lotta per la rea­
lizzazione della Costituzione. 
Vi sono regioni intiere dove 
abbiamo la maggioranza nei 
consigli comunali e icgio-
nali. come l'Umbria, la To­
scana. !'Em:3:a. Ebbf-;:r : na­
stri sindaci, i nostri presi­
denti delle prov'nce. . nostri 
consiglieri provinciali devo­
no costituire de: comitati per 
condurre avanti questa azio­
ne. Debbono cominciare, nel­
la loro attività unitaria, a 
realizzare la difesa dei'e loro 
regioni e la richiesta del com­
pimento di questo elemento 
irli.-, Cost'tuz'one de'la m-
-".-.• i fJeTi'.ibbl'ca 

E dobbiamo batte; ci con 
forza per le rivendicazioni ! 
dei lavoratori, per la lotta 
contro : rnononoli. per le ri­
forme di struttura, non sol­
tanto enunciando -jenenea-
mente o anche completamen­
te quello eh" p'.:ò essere '! 
r>ro2i r.mma di una lur.ffa pro­
ie t t iva . ma vedendo qu.-!: 

-ono i pass; che oggi po%-onr 

"•--^rc rompiuti e compier» 
io!:. 

I comunisti devono imo» 
gnarsi a dare tutta la ]ov 
azione con slancio e con te­
nacia per realizzare :! pro­
gramma tracciato dal Comi­
tato direttivo della CGIL,. ve­
dendo nelle rìvendtcazlnrv 
che ne fanno oggetto nor 
soltanto la linea di lotta de7 

movimento operaio, ma an­
che gli eie""5"" •*ssf»nzis";; 

della prospettiva di rinno-

mezzadri. l'azione per la ri­
forma agraria generale sono 
elementi della lotta quoti­
diana immediata e della pro­
spettivi! che abbiamo di 
fronte. 

Dj fronte al partito vi sono 
poi i problemi della lotta per 
la pace, di una politica estera 
italiana che permetta la col­
laborazione internazionale, il 
disarmo, una effettiva unità 
europea. Ecco i compiti che 
stanno di fronte al partito, 
ecco le linee generali di una 
politica che deve tradursi in 
azione immediata e che deve 
collegarsi con le discussioni 
precongressuali, con quello 

iene sarà il programma, con 
quella che sarà la dichiara­
zione programmatica del no­
stro partito. Non possiamo 
rimandare l'attuazione di 
questa linea a dopo il con­
gresso, non possiamo sosti­
tuire oggi l'azione soltanto 
con la discussione. 

Il moto democratico del 
nostro paese è vivo, l'aspira­
zione verso il socialismo si 
fa più aperta, più larga non 
soltanto fra i lavoratori del 
braccio ma fra gli intellet­
tuali e in vasti gruppi di ceto 
medio. Questo moto demo­
cratico del nostro paese, que­
sta aspirazione verso il socia­
lismo sono un aspetto del 
grande movimento rinnova­
tore che agita il mondo. Non 
faiò qui uri esame della si­
tuazione internazionale, poi­
ché credo che possiamo fare 
riferimento all'ampio quadro 
che è stato tracciato dal com­
pagno Togliatti nel suo re­
cente intervento sul bilancio 
legli Esteri alla Camera. 

La discussione 
sul XX Congresso 

Nella conclusione del mio 
rapporto voglio soltanto ri­
cordare come noi lavoriamo 
in una situazione internazio­
nale. in un momento della 
vita del movimento operaio 
che sentono la diretta in­
fluenza di quel grande eveiv 
to storico che è stato il XX 
Congresso del PCUS. evento 
grande ed importante per il 
movimento operaio interna­
zionale, per il destino dei 
popoli. Non possiamo non va­
lutare appieno come l'inizia­
tiva del campo socialista. 
soprattutto e particolarmen­
te dopo quel Congresso, si 
sia fatta più viva, come oggi 
tutto il mondo socialista sia 
agitato da un moto di prò 
grcsso. come la vita vi pulsi 
più rapida, come i successi 
sembrino più grandi, più 
decisivi: e noi pensiamo che 
questo vada detto, vada fatto 
comprendere a tutto il movi­
mento dei lavoratori italiani 
e al nostro Dartito. 

Qualcuno — non dico «lei 
nostri avversari, ma di coIo_ 
io i quali appaiono incerti 
anche nelle file del movi­
mento democratico — pone 
il problema come se si trat 
tasse, dopo quella assemblea. 
dopo le cose che ne sono 
uscite, di stare a vedere. 
Dobbiamo rispondere che il 
problema non è auello di sta­
re a vedere: già si vede, già 
si raccolgono i frutti: già si 
vede quello che è stato il 
risultato dell'azione audace. 
coraggiosa che è stata com­
piuta; già si vede quale è i! 
risultato della consapevolez­
za nuova, delia forza e dei 
successi che si sono ottenuti 
nel periodo precedente. Co­
munque noi non possiamo 
stare a vedere. Noi non si: 
mo spettatori del movimento 
operaio internazionale, ma 
siamo i protagonisti, e il no­
stro partito ha già comincia­
to a compiere questa MIO 
funzione di protagonista 

zìonale, ed a correggere gli 
errori che • quella frattura 
aveva determinato. 

Ricordiamo qui i successi 
e le lotte dei popoli che si 
sono liberati o che combatto­
no per liberarsi dal gioco co­
loniale. Inviamo il nostro sa­
luto fraterno, il saluto del 
nostro C. C. e dei comunisti 
italiani, ai popoli che in que­
sto periodo hanno riacquista­
to appieno la loro libertà: 
all'Egitto, al Marocco, alla 
Tunisia. Inviamo il nostro 
saluto fraterno, l'espressione 
della nostra solidarietà ai 
combattenti dell'Algeria e di 
Cipro che combattono per 
conquistare appieno la loro 
liberazione. 

Ma vogliamo qui ricordare, 
perchè si collega all'attività 
del nostro partito, alla di­
scussione che è in corso, un 
aspetto del XX Congresso 
del PCUS del quale più per­
tinentemente si occuperà il 
compagno Togliatti nel se­
condo punto all'ordine del 
giorno: la discussione intorno 
al culto della personalità, 
alla denuncia degli errori 
che sono stati commessi ne! 
passato nell'Unione Sovieti­
ca, errori che hanno rappre­
sentato una grave violazione 
della legalità socialista, una 
mortificazione della democra­
zia di partito e che sono stati 
un impedimento, un freno 
per il movimento operaio. 

Ebbene, credo che dobbia­
mo innanzitutto dichiarale 
che riconosciamo il valore po­
sitivo. liberatore di quanto 
è stato compiuto clal XX Con­
gresso e che noi come comu­
nisti italiani partecipiamo og­
gi a intesta discussione con­
sapevoli clie possiamo ti ar­
ile frutti ampiamente positi­
vi. Non temiamo certo che 
la discussione approfondisca 
questo problema; anzi l'ab­
biamo richiesto. Non temia­
mo certo che la discussione 
non si limiti a stretti «rup-
pi di dirigenti, di iniziati: no, 
noi abbiamo voluto che essa 
fosse larua. che toccasse da 
vicino tutti i lavoratori, che 
questa esperienza tosse l'espe­
rienza di tutto il partito. 

Alia vigilia delle elezioni 
abbiamo dichiarato che era 
necessario cojjcent:are la no­
stra attenzione e :i nomilo 
slorzo sin problemi della bat­
taglia politica che avevamo 
dì fronte, pei- respingere l'at­
tacco avversario, per avanza­
re coinè dovevamo avanzare 
in questo elezioni. Ma voi ri­
cordate che abbiamo anche 
detto che non si trattava di 
un sotterfugio per sfuggire 
alla discussione, che non si 
voleva, tuffandoci nel con­
tingente. nel presente, na­
scondere la gravità e l'inte­
resse orofondo di quei pro­
blemi. 

La discussione che è in cor­
so nel nostro partito sta a 
dimostrare che partecipiamo 
a questa elaborazione, che 
contribuiamo all'esame di 
questa esperienza. Noi vo­
gliamo comprendere la gran­
de esperienza del partito e 
dei izopoli che hanno per pri­
mi realizzato il socialismo. 
che hanno compiuto la Invo­
luzione d'Ottobre, che sono e 
rimangono al centro dell'at­
tenzione del movimento ope­
raio internazionale. E voglia­
mo partecipare a quella di­
scussione o all'esame di quel­
le e.-ivrlep/e* anche perchè 
pensiamo di poterne trarre un 
Piolr.tu per d nostro lavoro. 
Perchè pensiamo che da quel­
l'esame possiamo trarre degli 
iti-egnamenti. correggere (te­
lili errori ilei nostro lavoro. 
ISA discussione che è in cor-
-<> dimostra innanzitutto la 
sensibilità e la maturità del 
no.-iro partito. Non abbiamo 
nessun caso in cui onesta di­
scussione. anche animata, ap­
passionata. abbia portato a 
delle conseguenze antiparli-

Uno degìi avvenimenti n:ù ;<>. abbia provocato indeboli-
importanti dell'ultimo p?rio-|monl<i neìja nostra ornimi/ 
do è stato il ristabilirsi di v> ' ' 
collegamento stretto fra : ' 
campo del socialismo <• 1:» 
-Iugoslavia popolare e socia­
lista; e noi. ricordando i' 
viaggio a Belgrado dei com­
pagno Togliatti e i S'ioi col­
loqui con i dirìgenti delia 
Lega dei comunisti jugoslavi 
ìiamo lieti dì poter dichiara­
re che si sono ormai rista­
biliti appieno fraterni r.iD-
oorti fra i due partiti e che 
*i sia da parte no=«ra contri­
buito. rome dovevamo <• po­
tevamo. a ^sr.are una frattu­
ra che aveva indebolito ." 
TV''-imento operaio in'erna-

za/.ioiie. Non abbiamo avuto 
nes-nn vaso ili «mesto genere 
e vogliamo che la discussione 
continui, piena, animata, ap-
oa-samata. .Ad r-ssa dobbiamo 
:ìa:e il nostro contributo re-
r.on-abile di militanti rivo­

luziona: i. i ouali sanno che 
';• di.-cu?-Iorie non ha un sen-
-o :<* non è Un ecame con-
'teto. .-e non è !rgat;. alla 
T-ospettjva. "e n'm la af­
frontiamo «orne nn n-pfUo 
'««••!In nostra attività Vfr r.van-
•• -"- :in^ora. 

Credo «he il nartifo nel 
suo insieme e il Comitato 
coltrale noscano ancora una 
volta ringraziare il compa­

gno Togliatti per il grande 
contributo che ha dato in 
questo momento difficile e 
complesso, prima di tutto col 
suo discorso al C.C. prece­
dente e poi con l'intervista 
concessa a Nuot>i Argomenti 
e riportata'dall'Unità. Quella 
intervista non soltanto aiuta 
il nostro partito a trovare un 
orientamento, a trovare temi 
di discussione senza preclu­
dere la strada ad un appro­
fondimento e ad una discus­
sione ulteriore, ma per il suo 
tono, per il modo come le 
cose sono poste, per la finn 
che/za con la quale sono det­
te. è insieme il segno della 
funzione che il nostro pari ito 
assolve nel movimento ope­
raio internazionale. 

In questo momento i nostri 
avversari più che discutere 
sulle cose, sui temi concreti, 
sulla nostra capacità di ap­
profondire le cose, fanno un 
gran chiasso sul nostro tur­
bamento, sul modo come i 
comunisti italiani hanno ac­
colto cose che non conosce­
vano e interpretazioni nuo­
ve di cose che conoscevano 
e die credevano giustificate 
ma che non lo sono. Questo 
grande chiasso sul nostro 
turbamento lo si può com­
prendere soltanto quando 
proviene da parte dei nostri 
avversari. Ma noi come po­
tremmo esserne meravigliati? 
Questo dimostra che siamo 
un grande partito non soltan­
to per la nostra forza orga­
nizzativa e politica, ma siamo 
un grande partito rivoluzio­
nario per la nostra forza mo­
rale. per la coscienza dei no­
stri compagni. Si, noi. siamo 
stati turbati e addolorati; e 
noi certamente più di ogni 
altro (e non poteva esserlo 
certamente Fanfani!); noi 
siamo rimasti addolorati in 
nome della stessa coscienza 
rivoluzionaria che ci ha spin­
ti a combattere l'ingiustizia. 
la vergogna e la miseria della 
società capitalista a entrare 
nel nostro partito, a dare tut­
ta la nostra vita per gli idea­
li del socialismo. Ma per que­
sto il nostro dolore, la nostra 
indignazione per certi delitti 
hanno ancora una volta un 
significato positiva». 

Vogliamo riflettere 
e andare avanti 

Ci hanno chiesto di andare, 
i «iericaii italiani; ci hanno 
chiesto di unirci a loro nel 
gridare, a loro che non hanno 
mai gridato quando il fasci­
smo tiranneggiava il nostro 
paese! Ebbene noi non ci uni­
remo a loro per gridare. Ci 
hanno chiesto di brancolare 
nel buio, di metterci al ri­
morchio dei clericali. Ebbene 
tutte «|ueste cose non le la-
remo mai. Noi vogliamo ri-
lletteie sulle esperienze del 
passato, comprendere, appro­
fondire i problemi che stan­
no oggi dinanzi al movimento 
operaio, per andare avanti. 

Ecco il significato della di­
scussione nel nostro partito, 
essa ci dice che il nostro 
partito {• vivo. Ed ecco per­
chè questa discussione sì col­
lega strettamente, ed avrà 
dei risultati positivi, col no­
stro lavoro, con la nostra at­
tività. col combattimento pei 

GJLM SPETTACOLI 
LE PRIME 

CINEMA 

I dominatoli 
di l'ori Ralston 

li soggetto e la sceneggiatu­
ra di questo western sono do­
vuti alla penimi dello scrittore 
americano Borace Me Coy, au­
tore, tra l'altro, del romanzo 
Il siidurio non hu tasclie. I tesi 
rapporti tra 1 giornalisti de­
mocratici statunitensi e 11 Ku-
Khix-Klan stanno alla base di 
questo romanzo. Ne / domiini-
tori di Fort Ralston, usiuil-
nutite. una giornalista demo­
cratica lotta coatro due retrivi 
proprietari terrieri, che fan­
no, nella pionieristica citta­
dina il buono e il cattivo tem­
po. Aiutata da un giocatore 
d'azzardo, suo innamorato, la 
donna man mano riuscirà a 
convincere la popolazione a 
insorgere contro i metodi vio­
lenti e provocatori dei due si­
gnorotti e ad insediare un sin­
daco, un giudice e uno .scerif­
fo, decisi o dar battaglio per 
il bene di tutti. 

Grazie a lloraee Me Cl)>', 
più che al mestierante regista 
Tim WheUui, i: film presenta 
alcuni lati interessanti sia nel-
l'am'oientaziatie che r.ella 
struttura dei personaggi. Chiu­
dette Collier!, îu-i'.a anche lei 
dietro Barbara Stauwyck e 
Joaa Crawt'ord, al western, è 
sfiorita ma sempre brava. Le 
è accanto Barry Siillivan. Su-
parseope sull'immenso Texas 
e rei'/mico/or. 

l'Yalc-lli mess ican i 
Ambientato nelle s'iiuallidc 

campagne del Messico, questo 
film, di qualche intenzione let­
teraria e moralistica, presenta 
tre personaggi: un bandito, 
che tale è divenuto perchè de­
luso nel suo legittimo deside­
rio <ii possedere ira suo pezzo 
«li terra, apparentemente cini­
co e londumentaìmente gene­
roso; un ini/io, che lavora <lu-
rameiite a in: suo campicello. 
desideroso di migliorare la 
propria misera condizione; sua 
moglie, ima radazza che lo ha 
sposti to per non essere più an­
gariata dai padroni e che so-
giui una vita completamente 
diversa L'arrivo del bandito 
nella casetta sconvolgerà i se­
greti pensieri dei due: l'indio 
tenterà «li ucciderlo per im-
pos-sessarsi ii<-t "molto denaro 
che l'uomo porta con sé, la 
domiti deciderà addirittura «li 
fuggire con lui. Il romantico 
bandito risponderà eoli gesti 
solidali all'improvvisa accen­
sione «lei sentimenti dei due. 
sin»» al punto di (arsi ammaz­
zare perché i ,hie abbiano 
uà avveniri- migliore «lei suo. 

Arthur Kennedy. Retta St. 
Johu e Eugene iglesias s-ono 
gli interpreti principali di f*ru­
teni nicssiriiui. che è «tiretto 
d«i Edgar G irìmer. Techni­
color. 

u. so. 

I. il11imo annuii' 
In questi ultimi tempi, ca­

ratterizzati ila un clima di 
solTocante conformismo, alcu­
ni produttori, per mettersi al 
riparo dalla censura e per co­
stituzionale mancanza di idee. 
hanno deciso di rifar" certi 
filili, girati in pieno periodo 
fascista. Così siamo stati co­
stretti a risorhirci Ore !) Ic-
zioni 'li fhiiriicii. .Viiiitlii Muriti. 
e adesso .S'tn.tcr»;. mctitc «ti 
Muore, che ci viene propinato. 
trarrne qualche leggera varia­
zione. in una versione d.il fi­

la soluzione «lei problemi chcl , 0 ,° . differente ma altrettanto 
ci sono di fronte 

E al tempo stesso questa 
discussione si collega con 
l'esame della nostra attività 
generale, con la preparazione 
del nostro Congresso, con la 
elaborazione del nostro pro-
n r - i i n i r j : ) . 

Compagni: Compia il Comi­
tato centrale un esame co­
raggioso e intelligente della 
nostra politica; sia esso, an­
cora una volta, capace di 
rappresentare la direzione le­
ninista del nostro partito. 
questo prezioso inàostituibilo 
strumento della classe ope­
raia dei lavoratoti e del no­
stro popolo: questo nostro 
paitito che con i suoi 2 mi­
lioni «li iscritti, col consenso 
di fi milioni di elettori, con 
:a .-.uà oig.inizzazione. la sui 
esperienza, la .-uà dottrina è 
l'avanguardia, la guida d '1 
movimento democratico dei 
lavoratoi-i che credono nel so­
cialismo. 

La relazione di Paictta vie­
ne vivamente applaudita. So­
bito dopo, i lavori del C.C. 
vengono sospesi: essi ripren­
deranno stamane alle 8.30, 
con la discussione sul primo 
punto all'ordine del giorn«>, 
nella sede dell'Istituto di stu­
di comunisti alle Frattocchio. 

NUOVI INTERVENTI NELLA DISCUSSIONE APERTA DA TOGLIATTI 

Tramali H Bevan ritengono probabile 
il rallorzamenlo dei parliti comunisti 
Sin svi l'iaiiO mi>mi> c'«",dnrc rfcl'.r t>r< t.sioK apotai-j lr{j<;e: «Sì pone oggi un pro-

xu quello ìPtPTnnziniinìc. Vi • liif icli*\ Si r nnr.'nfo fin 1 rop-Jblriiio; sono disposti i «ocie-
'iisCHSs-ionc nperrn diSl'infcr- no. in Questi aiorni. e iropoottici a Uscntcrc con gli nitri 
' .'.I di Tor/'j.-î /r n N'-.ovi Ar- nì'n \rry;tTi\. dj bnttnglin tli'.jyartiti comunisti circa i di-
gomenti non accenna od r.ort'»- ; correnti in xeno al PCI. dii fcttì della loro oraanizzazìo-
rj r , i , i.icliininnr degli operai r dc-\ue di partito e dei loro melo-

Ai di la delle superficialità'O'i >nteìJettuali e vin diccn-i-fi *» un ninno di erruaglinn-
che affioravo al>bor.da»ti va'do: e anche d'un pro.^iri,o:2n. o preferiscono essi per-
*ui giornali italiani che su congresso f*»».p<-sfoso. La n o - : m f , r w Jff TOtlnTfl di QUCÌ]o **"****»? «V i«IMMIWII * 

IncrimoKena «• < onvenzionale 
quanto la precedente. Solo il 
mestiere di Mnno Mattioli ga­
rantisce una veste esterior­
mente decorosa ad una claudi­
cante, improbabile storia pa­
tetica. che ha per protagonisti 
mi ìiioriinliita .dia d 
una prostituta, cui l'amore of­
fre l'occasione eli redimersi 
moralmente. Insoddisfacente la 
interpretazione d May Uriti e 
Amedeo Nazzarr. 

CIRCHI 
CUteo lOONi (Via tìannio - san 

Giovanni) te). 776.311: Più che 
un successo un vero trionfo! 
Spettacoli: 10,30 e 21.30. Ul­
time settimane Preril oooo-
lan 

ARENE 
Apiilo: Mia moglie è di leva con 

II. Nortli (Cinemascope! 
Itoci ea: Il trono nero con B. Lan-

l a s l c r 
Castel lo: Ore disperate on b' 

March 
Colombo: San Remo canta 
ne l le Terrazze; All ' inferno e ri­

torno con A. Murphy 
Esedra: 1 dominato l i di Fc t t Ral-

son c.-in C. Golbert 
F e l i \ : Per i l i i snona la campana 

con I l lerg inann 
Jonio; Caccia al ladro i o n C. 

Grant 
I.:itmiitin.i : 17 innrlo r l ie parla 

IMO T.itò 
Livorno: Il vi l laggio del l 'uomo 

bianco 
I .mrlo la: 'l'empi nostri 
l . n \ : Contrabbandieri del Kema 
Otlavll la: Ulisse con S. Mangano 
l'aranà: l.a primula rossa 
l ' inela: Dòsìrte con J. S i m m o n s 
l 'ortuense: Lord I lrummcll con 

S. Gran Re r 
l 'rrnest ina: Il cantante misterioso 

(ini L. Tajoli 
S. Ippolito : Hanno rubato un tram 

cor. Fabri / i 
Taranto: Papa Gambalunga con !.. 

Carmi 
T l / iano: Giulietta e Konien con 

S Sliiintcll 
Trasteveri-: I due capitani con 

TV Iteed 
Titamis: Torna pic-ciua mia con 

T. I .u's 

CINEMA-VARIETÀ1 

Alhambra: Il caval iere della v a i . 
le solitaria e o o A. Unici e ri­
vista 

Altieri: T*le,an:» e r ivutu 
Auibra-. lovinel l i : Il f i R | j j di S ln-
. bail con D Robertson e rivista 

Kspero; Assalto al treno postale 
e rivi-Ma 

Pr ln i lpe : I.a fine «lì un tiranno 
con Y. De Carlo ,. rivista 

Volturno: 11 figlio di Slnbad con 
O. Robertson e rivinta 

CINEMA 
A c q u a n o : Cluuso pei i c s lauro 
.Vrirkicinc: Un americano a Moina 

con A, Sordi 
Adriano: 1 dominatori ui Fort 

Kalbton l Apertura tire 15. ul­
timo spettacolo -~.Ó0) 

Alcune; Lo sciopero clelte monti 
(Cinemascope) con J. Crain 

Alba: Tolò lascia o raddoppia? 
Aleyoni': Mia mogl ie e a i leva 

e o o H Nurth tCinemascope | 
Amliasclatorl: La rosa tatuata con 

A. Mannaia 
Alitene: La line del l 'avventura 

con V. .loliosoii 
Apol lo: 'l'empi moderni con C. 

Cbaplin 
Appio-. Mia moni le ò di leva con 

H. Nortli (Cinemascope) 
Aipiila: Annibale e la ves ta le con 

V. Mali l ic 
Ari li'iiicitc: Scarpette rosse con 

N Sbearer 
Are-libatemi-. Woilit io mav Cor­

ner (Ore 1», L'O. 22> 
Arenala : I-i «rande vendetta con 

con L Aillcr (Le ul t ime ore di 
Hitler) 

Arlston: La figlia de l lo sce icco 
(Apertura ore 15. ult imo spet ­
tacolo 22,50) 

Astoria: Lo sc iopero del le mogli 
con J. Gratti (Cinemascope) 

Astra: Lilli e il vagabondo di W. 
Disney 

At lante: La line del l 'avventura 
con V. Jobnson 

Attual i tà: L'avventuriera di Ba­
hamas con Y. D e Carlo 

AiiRiistus: Guardia, guardia sce l ­
ti». brigadiere, marescia l lo con 
A. Sordi 

Aurel io: Duel lo nella jungla 
Aureo: C a n n i l i Jones con i l . Ite­

la fonte 
Aurora: Totò cerca mogl ie con 

P. CastU-
Ausonla: Lo sciopero de l le m o ­

gli con J. Crain (Cinemascope» 
Avent ino : 11 pel legrino co» C. 

Cbaplin 
Avor io : L'arma elle c imipusló il 

West con A. Morgan 
Barberini: Fratel l i mess icani tOte 

10.4O tH.lt) 20.-I0 22,-MM 
Ilelsitn: Continenti m tiauitm-
Hcllarnilnn: Il traditore di Fort 

Alarne Technicolor con G. 
Kord 

Ut-Ile Arti: Occhio alla palla con 
D. Martin 

{ t e m i l o : wicl i i ta con .1. Me Crea 
l io logua: Il pel legrino con C. 

Cbaplin 
Hranraccio: li pellii-.rmo con C. 

e r i v a e ( Cbaplin 
- ' t'.-ipatini-ilr : Ori- io l i vmne di c a n ­

to con C, Villa 
Caldini: l 'osto di combat t imento 

con J. Lune! ( O r c 1G.50 18.:t3 
20.:«1 22.45) 

! Capranica: L'ultimo amante 

L i figlia d e l l o sci-irtro C:",r:,"''"«-,ta: N»"c <" ^ r 0 re 
Avventura t-5otico-sentimen-

Ci&tello: 
March 

Ore «lisnerate con F. 

t a l e , c h e si s v o l g e in p i e n o ' ' - r n , r a , , ' : " ribel le d'Irlanda eoo 
Sahara, all'ombra di un for-j ' ! ìl"^'m 

t i n o d e l i a L e g i o n e S t r a n i e r a 'Chiesa Nuova: 11 vcnrìi-a'oro ne-

II d u r o I ro iCineinavi-npt-i con E Flvnii 
»» ni t u r n o .: u n c a - j , - i n r , J l l U . /Anf.;tri C()11 s " G ; a n . 

p i t . m o a m e r i c a n o , c h e r i e s c e j rlr 
i far la in b a r b a ai r ibe l l i ar.i-i C ine - s tar : Le piogge di Hanrhi-

pur con L Turner ( C i n e m i -
scope) 

hi g r a z i e al s u o c o r a g g i o e 
a l l ' a m o r e , c h e p e r h i : n u t r e 
S a r a , la b e l l a prinripes<;n, su 
rei la d e l c a p o d , i c o l o n i a l i in- ^/tead 
"sorti. P r e d i s p o s t a o g n i s i t u a - L , S , o r r i * 

CTodin: Guardia, eunrdia -retta, 
icr<-, maresc ia l lo .-on A 

z i n n e in b a - e ad i m a c a s i - f i c a i ' " ' j ! * , 
p r e v e d i ! , i t e e l o g o r a , il fi lm .«ilrólèrnl 

; Cola eli I t t tn /o : Continent i In 

lasc ia s u p p o r t a r e p e r q u e l l a 
fluidità di r a c c o n t o , f a c i l m e n ­
te r i s c o n t r a b i l e in f i lm de l g e ­
n e r e . D i r e t t o da L e s l e y S e l a n -
d c r . La figlia d e l l o sceìcco è 
i n t e r p r e t a t o da R a l p h M e e k e r . 
Mar ia E n g l i - h e .1. C a r r o ! 
Naish. 

me 
mbn: ••n Remo ranta 

Vite 

Rivista al Sistina 
Stasera atle 21, is riapertura del 

Sistina con uno s p c t t i c o t o di r i ­
vista: la novità ner l'Itjl ia Le 
strade di questa ritta di E m m M 
Coreografie di Gisa G"ert *ccr.e 
di Vecchia, orchestra Frust ic i I 
prc/^i «ono « est iv i ». 

Il ? Quartetto Cetra » 
alla Casina delle Rose 

In considerazione del M.CI--»MI 
riportato. l'intiero pro-.'.-«àjnnia 
della Casina delle Rose-, r̂a, T*d-
dy Reno, il Quartetto Cetra. la 
rivista tersicorea Bradlcv. l'inu-
sionista Pollolc e eli altri ìmcor-
tanti numeri è stato riconferma­
to Stasera nuovo reryt."*oiio. 

TEATRI 

«pirli, 

so del Partito comunista del 
l'Unione Sor.ieiuu. ii Giorno. 
n questo proposito, scrive, tra 
l'altro, in un rio commento 
editoriale: <• La pente si da­
ziando: »i.s<?iró rafforzato il 
ct>m»ntynio ifaHano. oppure 
indebolito àaiia destalinizza­
zione? Non è facile rispon-

v»mento democratico, del no dcre: bisogna «wen'Iere qli 
«tro Paese: la limitazione nr] inviluppi della situazione. Tut­
te ore di lavoro, la oercen-itntin. bisogna non correr 
tualo del CO per cento ailfroppo con la fantasia, difjì-

, di nitri porsi, ii temo "ro srnsn:n?nc e che. *"l*'-\metto tegame che è stato 
dominante della discussione'.TO** » nrinn conrrnccoipi. 'l-srn1prc mntìtrnut0 dnno \n n_ 
rimane auelU, deVe W**»*-^™™1™ i " , i " " " > " ° " *' ' ' ' Ifo'tirionr d'oMobre fra i par­
tire che stanno davanti ai. ,' . • tui romanisti di timo i! mon-
_ - , , : . : _rt,,,„„,-.,; nnlis, nimi-n Sui piano interna.''male, di . ' _ , . . 
TXirhM romuin.«P nrUn nuota ', interesse cono le na-i(In? E attcsto un problema 
fase averta dal XX Congres- nomo.e interesse sono le no-

. . . m * * - t rtritnirti/nnf A ,1 ~ T n i i i i n n l * ' ror pronunciate da Truman\rìi importanza profonda iwr 
a Londra, nel corso di unni l'occidente. Se il corntnmnio 
conferenza alla Associazione 
dei <• Pii^r-ms •• L'rx-prc<:i-
dente degli Stati Uniti ha tra 
Va'tro affermato che la * de­
stalinizzazione ii può compOr-
trtr" r. ;! pericolo di un raj-
forzamento del comunismo .». 

JJ leader della sinistra la­
burista. B'-rin, dal canto «no. 
scrive su Tribune «n artìco­
lo. dedicalo alio stesso argo­
mento. in cui tra l'altro si 

martedì » . alle 2145 prima di 
« Giovanni «ia Capestrano • M 
O. Gaeunl <novità) 

• •t-.lXfe MtSK. __,» r urtMi» 
R. Viltà. Alte 21,15: «la dolce 
intimità • ai Coward. 

Kl.iSF.O: Stastone line*. Alle *i 
< La boheme » 

.MOBILE: Ci* Teatrale d'arte oo~ 
polare, alle 21.30 < ^a n'.mJca» 
di Dario Niccodemi 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.30: 
"prima" di « Le Mradc di que. 
sta città » di M. G. 

PIRANDELLO: C ia MAbue <i-.-
. . ,i tedi, ano 21.15 « K. O. i iHe.-.j 

=MI parJnrncnfare. Non sarai mrondi2Jonaia> n -. »• 
piti possibile accusarli di su­
bordinazione aali ordini di 
Mosca, e così avrà termnie 
un atteggiamento politico che 
era fra anelli niapoiormcjite 
a loro discapito ». 

internazionale si dipìderd. la 
prinin conscaiirn;n sarà una 
niauo'ore e1n*1iciià di mano­
vra poMrica da parrc dei co-
nnin>>rì nei pae* n demorm-

'7a: l i 
\ I I K » ». i» Oe- i l a U i . -*.T 
ijnerairti L Sevenni Alle 
21.15 « Il delitto del viale del 
colli » di E. Caglicn 

VILLA AI.OOHUAMUN'I (Telefo­
no 487.776): Alle a^J: Spetta­
colo arte varia 

Colonna: IVr th l sunna la i a n i -
pnna con I Hercmann 

Colosseo: I ilcoert iti j i Botany 
Bay con A. Ladd 

Columbus: I-a 5rarpetta di vetro 
con L. Caron 

Corallo: Addio mia bella s ignora 
i-«,r*o li r i n a t a l o ai m t t * con 

F Sinatr* Ore i*tt i* *>ns 
22.151 

Crisagono: Il c irco a tre piste e o o 
D Martin 

Cristallo: Toto lascta o r^adori-
pia? 

DeRli Sr lplonl: Ritroso 
Dei Pier o l i : Nuovi cartoni an i ­

mati a colori 
Del la Val le: Ad ovest di Zanzi ­

bar con A . Stee l 
De l l e Maschere: Tot6 lascia o 

raddonnfa? 
Drllr Terrazze: All ' inferno e r i ­

torno con A. Murphy 
Del le Vittorie: Lo sc looero del le 

m o n i con J Crain ( O n c m a -
Jcoriet 

Del Vasce l lo : Mia m o g l i e e al le­
va con H. Nort (C inemascope , 

Diana: Ore disperate con F. 
March 

D o r U : Guardia , guardia scelta. 
brigadiere , marescia l lo : o n A. 
Sordi 

D a e Al lori : Ombre gial le con R 
Conte 

Edelweiss : Addio sogni dt glori.-» 
Eden: E' s e m o r e bel t e m p o con 

Gtn- Kel lr /Clnernascooet 
Esperia: Wichita «Cinemascope» 

con J. Me Crea 
Enrlfdf: IVstrre con ,1 P i m m o n s 
r n ' n n i - %'<•<"* rti terrore 
Exrrls ior: Ombre gialle con R 

Conti-

f l l t l l M M I U I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l t 

Conservo alimentari 

Prodotti di Classe 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiiiiiuiiit 

l'arnese: u covo nei '-ontr.iaban-
dlerl con S. Grange,-

Farnesina:- Vacanze con 11 gang­
ster 

Faro: Sindacato di Chicago cori 
A. Lane 

Fiamma: J_a cicala (Ore 16.45 
18.55 21 TV 22.30). Aria condì. 
zionata 

Fiammetta: Robbers .toost con G. 
Montgomery , S. Ftndly. *r. R o ­
m a n o (Ore 18 20 22) 

Flamin io : Ore disoerate ccn K. 
.March 

Florida: La Luciana 
Fogl iano: La fine del l 'avventura 

con V. Johnson 
Fontana: I,a principessa del Ni lo 

con D. Paget 
Gal leria: La rosa ratuatà ;on A. 

Magnani 
Garliau-lla: Ape regina con 1. 

C'rawford 
Giuli1) Cesare: .Mia mogl ie t- ril 

leva con H Norlh 
ittiliirii: GiLOi'.ii manovre c;-r. vJ. 

Ph\ line 
tiuadaluiir-, pe l l e di rame 
Hol lywood: I corsari del grande 

l iumc con T. Curtis 
Imperlale: L'uomo cne non e mal 

esistito con C Wcbb C i n e m a ­
scope) InMo DTP 16 ult 22.50 

Impero: li ladro del re con A. 
Hlyth 

Indulto: Lilli e il - i u a b o n d o di 
\V Disney 

Jonio: Ape regina con J Craw-
ford 

Iris: Il c o l a c e l o con ''oto 
Italia-. Il figliti ili Slnbad con l ì . 

Hobertfon 
La Fenice: Lo sciopero dei), m o -

gli con ,1. Crain iC' i i enoo . ' ine ) 
Leociue: DivUione Folgore con L. 

Padovani 
Livoriiu: li vil laggio del l 'uomo 

bianco 
L u x : Contrabbandieri ilei Kenm 
Manzoni: L'amore e una cosa 

meravigl iosa con ' - o i r s iCi -
nemascoi ie) 

Mass imo: Cibiate il fuoco 
Mazzini: Totò lascia > • .uidocnfaV 
Medaglie d'Oro: I figli della gloria 
Metropolitan: Inferno -..-i oi- .cr-

to «Ore 10,:i5 18.23 l'U.̂ a 2^.00) 
Moderno: 1 dominatori .;> \ ort 

Italston 
Moderno Sti lett i; La figlia de l lo 

Sce icco 
ModetnU&lmo: Sala Ai f. i t m -

prc bel t emno con Cene Kelly 
(Cinemascope) . Sala t'.: Duc i ­
lo di spie con C Wilile (Ci­
nemascope) 

Mnndial: Davy Crockett con F. 
Parker 

N'ew York: La ro<.;i 'aUinl.i con 
A. Magnani 

Nonienl . inn: Pianura rossa con O. 
Peck 

Novni' lne: La banda etesii onesti 
con Totò • 

N u o v o : ti pel legrino con C. C b a ­
plin 

Odeon: Corte marziale (C inema­
scope) con G. Cooper 

Odescalcl i l ; La s i m u l a di i t e ­
merari iSuperscop-') 

Olympia: L'amore ni." erano-? del 
mondo con A. Sh ir idan 

Orfeo: Ape regina con J. C'raw­
ford 

Orione: Sette spose per ictte fra­
telli con J. Powi-il 'r;nier..a-
scope) 

Ottavi».!.- Ul isse con S. Mangano 
Ottaviano: Totò lascia o raddop­

pia? 
Palazzo: L'uoiii-i di ferro 
Palestrliv.x: l .a gUmsln del Qua­

drato con T. Curtis 
IMrloli: Lilli e il vaiicboor.', di 

W. n i s n e v 
Paris: Wichita con J. Me Crea 
P a x : Rancarti 
P lanetar io: l.a donna del fiume 

con S Ixiren 
Plat ino: La f.iungla del o,uadrato 

con T. Curtis 
Plaza: Vacanze a Parrai c o i E. 

Costantine 
Pl in ius: Aqui le nell'infinito c o n 

J. Stewart 
Prt-ne.sle: A p e regina con .1. 

Crawford 
Pr imavera: Slmlia con D. Hofardo 
Pucc in i : Assalto ni Kansas P a c i -

fu- con S Hayden 
Quattro Fontane: V a c i n : e - P a ­

rici eoo F. C o s t a t o n e 
Quirinale: Grandi m a n i e r e e o o 

G. Phyl lpe 
Quirinelta Come soo.-; ir.- un m i ­

lionario. Apertura ore 16..V) 
Quiriti: Marcel l ino nan v v ino 

con P. Calvo 
Reale: Grandi manovre con G. 

Phyl lpe 
Rey: L'indiana bianca con F. 

Lovcjoi 
I tex: L<> sciopero del le n.oH'i c o n 

J. Crain i c inemaòcona i 
Rialto: All 'ombra del pat ibolo 

con J. Cngney 
Riposo: l | mare ilei vascelli per ­

duti 
Ritz: La rosa tatuata con A. 

Ma Roani 
Rivol i : N'ala ieri 
Roma: I desperados della J u n ­

gla verde 
R o x y : Le avventure di Davv 

Crorkctt con F r»ar':cr 
Rubino: Mister Itobcrts con IL 

Fonda 
Salario: Simha con D. Hofirde 
Sala Eritrea: Guardie e ladri con 

T i t o 
Sala G e m m a : Fulmine nero 
Sala F 'rmuntr: Giuseppe Verdi 

con P Cres5oy 
Sala l'in X : D'«onr,r.ita fenra 

colpa 
Sala llrriVntorc: 2i).f:i\l leghe Sot­

to i mari con K. Douglas 
Sala S. Spirito: Un pizzico di Fol­

lia con A. DFy 
Sala Saturnino: Marcellino pan 

y v i n o con P. Calvo 
Sala Sessorlana: Ri DO so 
Sala T r a s p o n i m i : Il favorito d e l ­

la grande regina con ti Davis 
(Cinemascope) 

Sala r m b e r t n ; La maschera di 
porpora con T Curtis 

Sala Vlgnol i : Peggy la s tuden­
tessa 

Sa lerno: Ktni con F.. S i i l o 
Salone .Margherita: Millo il T a ­

re del Caralbl 
San Fe l i ce : Bac io di mezzanotte 
Sant'Ippol i to; Hanno rubato un 

tram con A Fabrizi 
S a v o i a : Mia moBlie è di leva 

con H. North 'CiReni.isc.--re' 
Sette Sa l e : Ho scelto Van-cr»? ci>r. 

R. Rascel 
Si lver O n r : I.'errdit.ì di un t:.-mo 

tranqui l lo con Y De Carn-
S m e r a l d o : Il irrido e e l s »ne--e 

(Ore 16.10 18.15 ;o.J5 J-V.VO 
Splendore : Il re del *a-r 'cr. D. 

Rerd 
Stadntm: Al di là del fV.:;r.e eoo 

A Murphy 
Snperr inema: L"avarr.DO»to degli 

uomini r*»rdutì (Ore P> ,3 !3.35 
?>l r;5 22 251 

Tirreno: Varr.ore è una cc<i rr.e-
ravigitosa con J. Jcr.es 

Tira riusi Torna piccina rrr.a 
Tiziano: Giulietta e Korcc^ c-m 

S. Pthenbel l 
Trastevere: l d e e r i i - l w .•.;.:•• D 

Recd 
Trevi- I e * w - n t " r e <li Davy 

Crockett n o F Parker 
Tri»n->n: Tcn-oc ti: f-..rer- -cn V 

I.cieh 
Triedre- p rranrtc coitcl 'e '-.in s 

Wfnrers 
Tuscoto: La cortigiana di Bah:-

I o n a 
Ul isse; L'amcre è una cosa m e -

r.^vf-l:,-;^t c.-.r; J Jcv.c* 
Ulnjir .o: Casa Riroroi ccn T. T o -

ren 
Ventnn Aprile: t.a tur,!»* l inea 

e r n i a con T. P o w e r 
V r - b a n o ; Tutti in cot>erti con W. 

P-dfCor» 
Vltroriar Wicnt . i con J Me Crea 

Cinema rhe praticano la ritta-
rione . \ r . l S - F V \ l . ojRt i J - * - t 9 « . 
Attualità. Brirvacc:©. Cr:sU»k>. 
Corso, E. .vi. Imperiale . Orfeo. 
Oxic.-. .<U >.i. Planetario . Salone 
Marj5cc.-.:a. Sa'.a Umberto . S m e ­
raldo £ ì V - n o "Po^^oln^ iriiv-aTin 

Teatri con riduzione EN.%L: 
D e l l e Mii io . Mobile, Pirandel lo . 
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